
AVVISO DI NOTIFICAZIONE 

mediante pubblici proclami 

per l’integrazione del contradittorio nel procedimento giudiziale amministrativo 

n. 01431/2024 r.g. pendente innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

ai sensi dell’ordinanza n. 02998/2025 del TAR Lazio 

* * * 

MICHELE PARISE (C.F. PRSMHL85B07C743N) nato a Cittadella (PD) il 7/2/1985 e 

residente a San Giorgio in Bosco (PD), Via Consorti n. 396, rappresentato e difeso, giusta 

specifico mandato ad litem, dall’avv. Marco Zanon (c.f. ZNNMRC68E10C111L del Foro 

di Treviso, con Studio in Treviso (TV), Viale Monte Grappa n. 45) (per comunicazioni e-

mail: marco.zanon@studiobma.com; pec: marcozanon@pec.ordineavvocatitreviso.it) 

ai fini dell’integrazione del contraddittorio nei confronti dei soggetti controinteressati, quali 

di seguito indicati, nel procedimento giudiziale n. 1431/2024 r.g. pendente innanzi al TAR 

Lazio (integrazione del contraddittorio disposta dal TAR Lazio con ordinanza n. 2998/2025 

pubblicata il 4.8.2025) 

avvisa / notifica che 

a) l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e pende il procedimento giudiziale 

di cui sopra è il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza) 

con sede in Roma; 

b) il numero di registro generale del procedimento giudiziale è il seguente: n. 1431/2024 

R.G.; 

c) la parte ricorrente che ha proposto il su indicato procedimento giudiziale è 

MICHELE PARISE (C.F. PRSMHL85B07C743N) nato a Cittadella (PD) il 

7/2/1985 e residente a San Giorgio in Bosco (PD), Via Consorti n. 396; 

d) le Amministrazioni resistenti nel procedimento giudiziale sono: 

i. Università degli Studi di Padova (C.F. 80006480281, P.IVA 00742430283), 

con sede legale in Padova (PD), Via VIII Febbraio n. 8, in persona del legale 

rappresentante pro tempore; 

ii. Ministero dell’Università e della Ricerca (C.F. e P.IVA 96446770586), 

con sede in Roma (RM), Largo Antonio Ruperti n. 1, in persona del legale 

rappresentante pro tempore; 
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iii. CINECA Consorzio Interuniversitario (C.F. 00317740371 e P.IVA 

00502591209), con sede legale in Casalecchio di Reno (BO), Vai Magnanelli 

n. 6/3, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

iv. CISIA – Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso 

(C.F. e P.IVA 01951400504), con sede in Pisa (PI), Via Giuseppe Malagoli n. 

12, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

e) i provvedimenti che nel procedimento giudiziale sono stati impugnati dal ricorrente 

Michele Parise e dei quali dal ricorrente è chiesto, in toto o in parte qua, 

l’annullamento sono i seguenti: 

i. provvedimento di annullamento della prova e/o di espulsione del dott. 

Michele Parise dal test TOLC-MED finalizzato all’immatricolazione alla 

Facoltà di Medicina e Chirurgia, sostenuto in data 19/7/2023 presso l’Aula 

laboratorio 2E, Centro linguistico di ateneo (Via Venezia, 16, Padova); 

ii. elenco contenente gli esiti del test TOLC-MED finalizzato 

all’immatricolazione alla Facoltà di Medicina e Chirurgia per l’anno 3 

accademico 2023-2024; 

iii. elenco dei vincitori riportato nella graduatoria nazionale pubblicata in data 

5/9/2023, nella quale il ricorrente risulta collocato oltre l’ultimo posto utile 

e, quindi, non ammesso al Corso, e del relativo decreto di approvazione della 

detta graduatoria; 

iv. ogni altro atto presupposto, conseguente o comunque connesso al 

provvedimento impugnato; 

f) si produce il testo integrale del ricorso formulato dal sig. Michele Parise: 
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* 

g) secondo quanto riportato nell’ordinanza del TAR Lazio n. 2998/2025 devono 

intendersi “controinteressati” tutti i soggetti inseriti nella graduatoria [di cui al 

precedente punto e)-iii)] pubblicata il 5.9.2023 che devono ritenersi contraddittori 

necessari per essersi collocati in graduatoria in posizione antecedente a quella del 

ricorrente e come individuati nell’elenco nominativo degli stessi in separato 

ALLEGATO. Tale ALLEGATO è da ritenersi parte integrante del presente avviso; 

h) si riporta qui di seguito integralmente il testo del provvedimento giudiziale 

(ordinanza n. 2998/2025 del 4.08.2025) del Tribunale Amministrativo Regionale per 

il Lazio, Sezione Terza, pubblicata il4 agosto 2025) che ha disposto l’integrazione 

del contraddittorio nei confronti dei soggetti collocati in graduatoria di cui al 

precedente punto g) e come individuati nell’elenco nominativo allegato in 

ALLEGATO A) mediante pubblici proclami: 
Pubblicato il 04/08/2025                              N. 02998 /2025 REG.PROV.PRES. N. 01431/2024 

REG.RIC. 

 

R  E  P  U  B  B  L  I  C  A I T A L I A N A 
 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza) 
 

Il Presidente 
ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 1431 del 2024, proposto da 

Michele Parise, rappresentato e difeso dall'avvocato Marco Zanon, con domicilio digitale come 

da PEC da Registri di Giustizia; 

contro 

Università degli Studi di Padova, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dagli avvocati Roberto Toniolo, Sabrina Visentin, Marika Sala, con 

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso lo studio 

Roberto Toniolo in Padova, Riviera Tito Livio, 6; 

Ministero dell'Universita' e della Ricerca, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via 

dei Portoghesi, 12; 

Cineca Consorzio Interuniversitario, Cisia – Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati per 

L'Accesso, non costituiti in giudizio; 

nei confronti 
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Delia Elisa De Vivo, Riadi Hayat, Maria Vittoria Mancini, non costituiti  in giudizio; 

per l'annullamento 

della prova del test tolc-med finalizzato all’immatricolazione alla facoltà di medicina e chirurgia, 

sostenuto in data 19.7.2023 - atto di costituzione ex art. 48 c.p.a. 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Considerato che, tenuto conto dell’oggetto del ricorso e delle censure proposte, il suo eventuale 

accoglimento è idoneo ad arrecare pregiudizio ai soggetti collocati in graduatoria in posizione 

antecedente a quella rivestita dalla parte ricorrente; 

Considerato, quindi, che i predetti soggetti rivestono la posizione di controinteressati in 

senso sostanziale; 

Preliminarmente riscontrato che il ricorso è stato notificato ad almeno un controinteressato, 

dovendo pertanto il ricorso ritenersi ammissibile; 

Ritenuto che ai fini della procedibilità del ricorso debba disporsi, ai sensi dell’art.  49, comma 1, 

c.p.a., l’integrazione del contraddittorio nei confronti dei soggetti collocati in graduatoria in 

posizione antecedente a quella rivestita dalla parte ricorrente, ritenendo - allo stato - non 

applicabile il disposto di cui  all’art. 49, comma 2, c.p.a. e ciò al fine di garantire l’integrità del  

contraddittorio anche in  vista di un eventuale giudizio di appello; 

Ritenuto di dover, quindi, ordinare alla parte ricorrente  di  procedere all’integrazione del 

contraddittorio nei confronti degli indicati  soggetti, autorizzando a tal fine la notifica del ricorso 

e degli eventuali motivi aggiunti per pubblici proclami,  ricorrendo, nella fattispecie in esame, 

“una difficoltà oggettiva,  e non meramente soggettiva” - non tanto di identificare i nominativi 

dei controinteressati, quanto - di procedere alla notifica per le vie  ordinarie, tenuto conto 

dell’elevato numero degli stessi che renderebbe particolarmente onerosa, anche 

economicamente, la notifica del ricorso nelle forme ordinarie, che risulterebbe, quindi, essere 

“sommamente difficile” (Cons. Stato,  Sez.  IV,  16 agosto 2018, n. 4948); 

Ritenuto che la pubblicazione per pubblici proclami può avvenire, secondo quanto  si andrà ad 

illustrare, mediante la pubblicazione degli elementi a tanto necessari sul sito istituzionale del 

Ministero dell'Università e della Ricerca, con le modalità di seguito esposte: 

- la pubblicazione dell’avviso sul sito web istituzionale dovrà contenere le seguenti indicazioni: 

1 – l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro generale del 

ricorso; 

2 - il nome di parte ricorrente e l'indicazione dell'Amministrazione intimata; 

3  - il testo integrale del ricorso e dei motivi aggiunti ove proposti; 

4 - l'indicazione che i controinteressati sono tutti  i soggetti collocati in graduatoria in posizione 

antecedente a quella rivestita dalla parte ricorrente, con allegazione dell’elenco nominativo degli 

stessi (posto che la notificazione per pubblici proclami è comunque una forma di notificazione 

che non può essere snaturata a mero mezzo di pubblicità, sicché devono essere specificate le 
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generalità dei destinatari pena l’inesistenza dell’atto e della relativa integrazione del 

contraddittorio, per come statuito dal Consiglio di Stato, Sez. III, sentenza 10 novembre 2017  n.  

4842, essendo la ratio delle disposizioni contenute negli artt. 41, comma 4, e 49 c.p.a. quella di 

consentire l’effettività della tutela giurisdizionale del ricorrente anche in presenza di una somma 

difficoltà di chiamare in giudizio nelle forme ordinarie un elevato numero di persone, tuttavia 

bilanciata e resa compatibile con il principio costituzionale del contraddittorio); 

5 - l'indicazione del numero della presente ordinanza con cui è stata autorizzata la notifica per 

pubblici proclami; 

Il Ministero dell'Università e della Ricerca ha l'obbligo di pubblicare sul proprio  sito 

istituzionale - previa consegna, da parte ricorrente, su supporto informatico o con altra modalità 

comunque idonea, di copia del ricorso introduttivo e degli eventuali motivi aggiunti, del presente 

provvedimento e dell’elenco nominativo dei controinteressati - il testo integrale del ricorso e 

degli eventuali  motivi aggiunti, della  presente ordinanza  e  dell'elenco  nominativo dei

 controinteressati come risultanti dalla graduatoria, in calce al quale dovrà essere inserito 

l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di cui 

dovranno essere riportati gli estremi); 

L’Amministrazione resistente: 

1) non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva 

di primo grado, la documentazione ivi inserita; 

2) dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si specifichi la data 

dell'avvenuta pubblicazione nel sito, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti di 

notifica"; 

3) dovrà, inoltre, curare che sulla home page del suo sito venga inserito un collegamento 

denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati 

pubblicati il ricorso, gli eventuali motivi aggiunti, la presente ordinanza e l'elenco nominativo 

dei controinteressati, con l’indicazione, nell'avviso, che la pubblicazione viene effettuata in 

esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi); 

Ritenuto di dover disporre, in aggiunta, che: 

- le pubblicazioni sopra indicate dovranno essere effettuate, pena l'improcedibilità del gravame, 

entro il 20 settembre 2025, con deposito della prova del compimento di tali prescritti adempimenti 

entro il 30 settembre 2025; 

- parte ricorrente dovrà versare all'Amministrazione, secondo le modalità che saranno 

comunicate  dalla predetta, l’importo eventualmente richiesto per l'attività  di pubblicazione sul 

sito. 

P.Q.M. 

Dispone, a pena di improcedibilità del ricorso, gli incombenti di cui in motivazione, nei termini 

e con le modalità ivi indicati. 
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Ordina alla   segreteria  della  Sezione di provvedere alla comunicazione della presente 

ordinanza. 

Così deciso in Roma il giorno 30 luglio 2025. 

Il Presidente Elena Stanizzi 

IL SEGRETARIO 

* 

i) al presente avviso è allegato copia dell’elenco nominativo dei controinteressati 

(ALLEGATO); copia del ricorso introduttivo; copia dell’ordinanza n. 2998/2025 del 

4.8.2025 resa dal TAR Lazio- Roma, sez. III; nel giudizio R.g. 01431/2024 con la quale è 

stata autorizzata la notifica per pubblici proclami e dell’elenco nominativo dei 

controinteressati; 

l) lo svolgimento del presente procedimento può essere seguito consultando il sito 

https://www.giustizia-amministrativa.it/ricorsi-tar-roma 

ed inserendo nei relativi campi l’anno “2024” ed il numero “1431 

m) Il Ministero dell'Università e della Ricerca, in ottemperanza alla sopra citata ordinanza 

n. 2998/2025, ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale, copia del ricorso 

introduttivo, copia dell’ordinanza TAR Lazio n. 2998/2025; elenco nominativo dei 

controinteressati come risultanti dalla graduatoria, in calce al quale dovrà essere inserito 

l’avviso che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della suddetta ordinanza (di cui 

dovranno essere riportati gli estremi); 

n) L’Amministrazione resistente non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla 

pubblicazione della sentenza definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita; 

dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si specifichi la data dell'avvenuta 

pubblicazione nel sito, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti di notifica"; dovrà, 

inoltre, curare che sulla home page del suo sito venga inserito un collegamento denominato 

"Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati pubblicati il 

ricorso, gli eventuali motivi aggiunti, la presente ordinanza e l'elenco nominativo dei 

controinteressati, con l’indicazione, nell'avviso, che la pubblicazione viene effettuata in 

esecuzione della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi); 

o) le pubblicazioni sopra indicate dovranno essere effettuate, pena l'improcedibilità del 

gravame, entro il 20 settembre 2025, con deposito della prova del compimento di tali 

prescritti adempimenti entro il 30 settembre 2025: 

p) Si chiede, inoltre, di rilasciare a parte ricorrente un attestato, da inviare, ai fini di un 

https://www.giustizia-amministrativa.it/ricorsi-tar-roma
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tempestivo deposito, all’indirizzo pec marcozanon@pec.ordineavvocatitreviso.it nel quale 

si confermi l’avvenuta pubblicazione nel sito istituzionale del ricorso, dell’ordinanza 

presidenziale n. 2998/2025 resa dal TAR Lazio – Roma, Sez. III e dell’elenco nominativo 

dei controinteressati, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “Atti di notifica”. 

14 settembre 2025       avv. Marco Zanon 
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